
GROSSETO
"Era andata meglio persino
nel primo trimestre dell'an-
nus horribilis della crisi: il
2009, quando il bilancio tra
aperture e chiusure di impre-
se era stato negativo per poco
più di 30mila unità. Tra gen-
naio a marzo 2013 il saldo è
di -31315 unità". Questo il
commento a margine della
presentazione dei dati nazio-
nali elaboratori dall'istituto
di statistica di Unioncamere
nazionale. Il dato regionale,
così come quello locale gros-
setano, segue, ovviamente in
negativo, quello nazionale,
anche se presenta, almeno
sul fronte del rapporto tra il
dato regionale e quello gros-
setano, qualche lieve ripresa.
Il segno meno è sempre pre-
sente, tuttavia, a livello territo-
riale si osservano dinamiche
contrapposte, con cinque pro-
vince in crescita e cinque in
diminuzione. Al primo grup-
po appartengono Prato, Fi-
renze, Grosseto, Pisa e Mas-
sa Carrara, che registrano di-
namiche superiori alla inedia
regionale. In flessione invece
Livorno e Siena (per il secon-
do trimestre consecutivo),
Arezzo e Lucca (per la prima
volta in negativo dopo il forte
rallentamento di fine 2012), e
soprattutto Pistoia, che si
conferma la provincia tosca-
na con le peggiori performan-
ce. Al 31 marzo 2013 sono
412.778 le imprese registrate
presso le Camere di Commner-
cio della Toscana, con 27.821
iscrizioni e 26.901 cessazioni
negli ultimi dodici mesi, per
un saldo positivo di 920 uni-
tà. In Toscana il calo del tas-
so di iscrizione è lieve (dal 6.8
al 6.7 per cento restando co-
munque il valore più basso
degli ultimi anni), mentre è di
maggior rilievo l'aumento
delle cessazioni (tasso di mor-
talità al 6.5 per cento dal 6.2
per cento del primo trimestre
2012). Cresce ancora il turno-
ver imprenditoriale, nel 2013

Resta il segno "u fieno "ma con deboli segnali di ripresa
Lo dice l'ultimo rapporto stilato da Unioncamere

al 13.2 per cento rispetto al
13 per cento di fine marzo
2012. Sono questi i dati rileva-
ti da Unioncamere Toscana e
raccolti nel Rapporto Mo-
vimprese - I trimestre 2013 su
natalità e mortalità delle im-
prese toscane. Lo sviluppo
del tessuto imprenditoriale re-
gionale è sostenuto dalle so-
cietà di capitali (ma non per
le società per azioni, -1.3 per
cento), che registrano un in-
cremento medio del +2,3 per
cento nel primo trimestre
2013, e anche le società di per-
sone registrano un lieve au-
mento. II settore manifatturie-
ro evidenzia un ridimensiona-
mento delle attività produtti-
ve pari allo 0.2 per cento: il
sistema moda esprime un an-
damento positivo (+1.1), gra-
zie al recupero delle confezi o-
zi-abbigliamento (+1.1 per
cento) e al comparto concia-
pelletterie-calzature (+3 per
cento), che avanzano, mentre
il tessile-maglieria perde qua-
si due punti percentuali (-19

Maremma
tra le ,5)
province
regionali
in crescita

per cento). La, meccanica al-
largata registra, per la prima
volta, un deciso calo (-0.8 per
cento), generaliz-
zato a tutti i prin-
cipali comparti
(ad eccezione del-
le riparazioni).
Le altre imprese
manifatturiere
(-1 per cento) de-
vono il proprio
bilancio negativo
soprattutto al perdurare del-
la crisi del comparto legno e
mobili (72.8 per cento). In
controtendenza il settore ali-
mentare (+1 per cento), che
conferma il positivo anda-

mento in atto da
fole 2010, e la chi-
mica-farmaceuti-
ca-gomma,-plasti-
ca, in lieve cresci-
ta (+0.7 per cen-
to). Le imprese in-
dividuali chiudo-
no il primo trime-
stre 2013 in nega-

tivo, facendo registrare un
-0.7 per cento e conferman-
do il processo di involuzione
già, manifestato nella secon-
da metà del 2012. Nei primi
mesi del 2013 le imprese fern-
mninili registrano un + 0.9 per
cento e si attestano al 24.3
per cento del totale delle im-
prese registrate, con un lieve
incremento rispetto all'ulti-
mo trimestre 2012. Prosegue

invece il forte calo (-4.5 per
cento) delle imprese giovani-
li, che a fine marzo 2013 rap-
presentano il 9.2 per cento
del tessuto imprenditoriale re-
gionale. In definitiva, secon-
do il rapporto, tutti i principa-
li comparti regionali di attivi-
tà, economica sono coinvolti
nel generale rallentamento
della dinamica imprenditoria-
le, partito nel 2011 e prosegui-
to nel 2012. A livello di ma-
crosettori, aumentano solo le
imprese dei servizi (+1 per
cento), con un +0.9 per cento
per il commercio e turismo e
un + 1.1 per cento per gli altri
servizi. Segno meno invece
per l'agricoltura (-0.3 per cen-
to) mentre l'industria si man-
tiene stabile. Si conferma infi-
ne il periodo di forte crisi del-
l'edilizia.

Beatrice Masci
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Economia A livello nazionale si registrala cancellazione di 31.315 imprese: peggio del primo trimestre 2009
l'annus horribilis della crisi



Stock delle imprese registrate, iscrizioni, cessazioni, saldi e tassi di
crescita trimestrali per province.
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Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movìmprese

Stock delle imprese registrate, iscrizioni, cessazioni, saldi e tassi di
crescita trimestrali per province.
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